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AVVISO PUBBLICO  per  la  concessione  di  incentivi  finalizzati  a  sostenere  le  imprese  operanti  nei  seguenti   Ambiti:              

Sistema  produttivo della  Cultura e Nuovi  prodotti   e  servizi  per  il  turismo  culturale” a   valere  sul  POR  Campania  FESR  2014-2020  

Asse  III  Competitività  del sistema produttivo Azione 3.3.2 “ Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla 

valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere 

culturali, turistiche, creative e dello spettacolo e delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici”.                                                  

OBIETTIVO SPECIFICO 3.3 “Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali”. 

 

Pubblicato sul  BURC n.53 del 31 luglio 2018  il Decreto Dirigenziale della Direzione Generale per le Politiche Culturali e il Turismo n.164 

del  30  luglio  2018,  in attuazione  della  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n. 152 del 9 aprile 2018  è  stato  approvato,  

coerentemente con  la Strategia Regionale di Valorizzazione Integrata e Promozione del Patrimonio Culturale,                              

l’Avviso pubblico per la concessione di  incentivi  finalizzati    a  sostenere  le  imprese  operanti  nei  seguenti  Ambiti:  

“Sistema produttivo della Cultura” e “Nuovi prodotti e servizi per il turismo culturale”. 

 

AMBITO 1 - SISTEMA PRODUTTIVO DELLA CULTURA 

 
DOTAZIONE: 4.000.000 € 

Le agevolazioni non potranno superare l’intensità massima dell’80% delle spese ammesse 

e l’importo massimo di 200.000 €. 

 
SOGGETTI BENEFICIARI 

Micro, Piccole o Medie Imprese (MPMI) indipendentemente dalla loro forma giuridica anche in forma di Rete, lavoratori 

autonomi, Consorzi o Società Consortili di imprese classificabili come MPMI che operano nella sfera del patrimonio culturale 

storico e artistico in particolare: 

· rappresentazioni artistiche (codice Ateco: 90.01, 90.02); 

· gestione di strutture artistiche e sale cinematografiche (codice Ateco: 90.04, 59.14); 

· biblioteche, archivi e attività di musei (codice Ateco: 91.01, 91.02); 

· gestione di  luoghi  e  monumenti  storici  e  attrazioni  simili;  attività  di  orti   botanici, dei  giardini   zoologici  e  delle  riserve 

naturali (codice Ateco: 91.03, 91.04). 

Classificazione ICNPO (International Classification of Non profit Organizzation) 

· Ambito 1 Settore 01  Cultura, Sport e ricreazione 1 - Attività culturali e artistiche; 

· Ambito 1 Settore 01  Cultura, Sport e ricreazione 3 - Attività ricreative e di socializzazione. 

 
INTERVENTI AMMISSIBILI 

Progetti che riguardano le seguenti tipologie di interventi: 

a. miglioramento dei servizi e della qualità dell’offerta culturale esistente nelle aree di interesse degli attrattori identificati, 

valorizzando e rafforzando la fruizione degli stessi, consolidando il legame tra identità e territorio, cultura e turismo sostenibile  

ed incrementando le attività economiche ad essi connessi, ovvero impiantando nuovi servizi o dando corso ad innovazioni di 

processo con le stesse finalità; 

b. riqualificazione e l’offerta di nuovi servizi/prodotti culturali; 

c. creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli di gestione di sale e strutture adibite a rappresentazioni teatrali, musicali  

e artistiche in genere; 

d. valorizzazione, rigenerazione e fruizione culturale di spazi pubblici identificabili come attrattori culturali e naturali, o spazi 

collegati a questi ultimi. 



 

 

L’Avviso interviene sul Sistema della Cultura Regionale attraverso due forme di incentivo per un ammontare complessivo 

di 10.000.000 euro. La prima finalizzata allo sviluppo del sistema produttivo attraverso un consolidamento delle realtà 

esistenti e ad un rinnovamento della base imprenditoriale; la seconda, volta ad incentivare l’approccio intersettoriale per favorire 

la fertilizzazione reciproca fra settori tradizionali e ad alta tecnologia, fra industrie manifatturiere e industrie 

creative, culturali e turistiche. 

L’Avviso, con la relativa modulistica per la presentazione della Domanda di Agevolazione, è visionabile sul sito www.regione. 

campania.it. Le Domande di Agevolazione dovranno essere compilate on line, accedendo, previa registrazione, al sito 

http://sid2017.sviluppocampania.it, sottoscritte digitalmente e inviate mediante procedura telematica a partire dalle ore 

10.00 del 50° giorno successivo alla pubblicazione dell’avviso sul BURC n.53 del 31 luglio 2018 e fino alle ore 14.00 del 

60° giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURC dell’avviso. 
 

 

 

AMBITO 2 - NUOVI PRODOTTI E SERVIZI PER IL TURISMO CULTURALE 

 
DOTAZIONE: 6.000.000 € 

Le agevolazioni sono concesse nella forma di un contributo in conto capitale nella misura massima                                                      

del  60% delle spese ammissibili, fino all’importo massimo di: 

· 200.000 € per progetti proposti da consorzi/società consortili o Reti - soggetto; 

· 80.000 € per progetti proposti da singole MPMI. 

Nel caso di impresa facente parte di una Rete-contratto il contributo massimo ottenibile è pari a 100.000 €. 

Alla stessa Rete-contratto complessivamente non potrà essere attribuito un contributo superiore a 400.000 €. 

 
SOGGETTI BENEFICIARI 

Micro, Piccole o Medie Imprese (MPMI) indipendentemente dalla loro forma giuridica anche in forma di Rete,                                 

lavoratori  autonomi, Consorzi o Società Consortili di imprese classificabili come MPMI che operano nella sfera delle produzioni 

dei contenuti culturali, della cultura materiale e delle attività correlate in particolare: 

· nel settore delle industrie culturali: cinema, fotografia, stampa; 

· nel settore delle industrie creative: editoria, grafica, studi di registrazione, radio e televisione, studi di registrazioni sonore, 

computer games (a tematica culturale), comunicazione; 

· le imprese che operano nei settori complementari: servizi per la pubblicità, software e sviluppo, ICT;  architettura, design,               

il made in Italy, la moda ed i settori in cui trovano espressione le attività collegate alle tradizioni ed alla culturale locale; 

· nel settore dei servizi turistici: mobilità turistica, ricettività, ristorazione. 

 
INTERVENTI AMMISSIBILI 

Progetti che riguardano le seguenti tipologie di interventi: 

a. sviluppo di  nuovi  prodotti/servizi  a  sostegno  del  turismo  culturale  realizzati  in  una  logica  di  rete  e  che  sfruttano                          
le  nuove tecnologie; 

b. valorizzazione e promozione turistica degli attrattori culturali e naturali, della tradizione e della cultura locale; 

c. rafforzamento e potenziamento di attività tipiche locali legate all’incremento dell’offerta collegata alla fruizione turistico-culturale. 

http://sid2017.sviluppocampania.it/


 

Le proposte progettuali devono riferirsi ai seguenti attrattori culturali e naturali del territorio regionale: 

- i  beni   culturali  ricadenti  in  aree  riconosciute  dall’UNESCO  quali  Patrimonio  dell’Umanità; 

- gli attrattori culturali - e le aree territoriali afferenti - identificate dal PON Cultura e Sviluppo 2014 

2020  mediante  la  procedura  selettiva  nota  come “Programma  Cultura  Crea”; 

- i musei provinciali, i musei nazionali, i musei d’interesse regionale e i musei civici istituiti dagli enti locali, 

nonché le raccolte dei privati in possesso della notifica d’interesse storico particolarmente importante; 

- gli archivi e le biblioteche dello Stato, delle Regioni, degli altri enti pubblici territoriali conservate in 

sedi di grande pregio storico-artistico e architettonico; 

- gli archivi, le biblioteche e i centri di documentazione privati in possesso della notifica d’interesse 

storico particolarmente importante; 

- le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico riconosciuto; 

- i beni di cui all’art. 12, comma 1 del D.lgs. 42/2004; 

- ogni altra tipologia di bene culturale individuato ai sensi dell’art.10 del D.lgs 42/2004 conservato in sedi 

di grande pregio storico-artistico e storico-architettonico; 

- i parchi istituiti con leggi nazionali e regionali ed i beni culturali presenti nelle relative aree; 

- i beni culturali presenti nei territori compresi nei distretti turistici istituti con decreto del Mi.B.A.C.T.; 

- i Siti di Importanza Comunitaria individuati ai sensi della Direttiva Comunitaria 92/43/CEE e le aree 

naturalistiche protette; 

- le Oasi istituite dal WWF ed i beni culturali presenti nelle relative aree. 
 

 
Nei casi in cui si intenda intervenire direttamente con investimenti materiali sui beni degli attrattori 

culturali e naturali bisogna dimostrarne il possesso attraverso idoneo titolo. 

La correlazione della proposta progettuale ai predetti attrattori culturali e naturali deve essere 

esplicitamente riportata ed opportunamente evidenziata nel Formulario di progetto. 

Nella valutazione verrà data priorità alle proposte progettuali che ricadono nell’area di innovazione 

“Beni culturali, Turismo, Edilizia sostenibile” della “Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 

specializzazione intelligente” (RIS3) per la Regione Campania. 
 
 
 

Informazioni e gli eventuali chiarimenti di carattere tecnico-amministrativo possono 

essere richiesti a mezzo e-mail all’indirizzo: impreseculturali@regione.campania.it 
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